
IL NODO PRG
Il bilancio rischia di incagliarsi

In Comune l’opposizione non vuole il consulente
Si pensa a un team
Chiesta disponibilità a Camilla Perrone

FRANCO GOTTARDI
f.gottardi@ladige.it

Consulenze e Piano regolato-
re. In aula a palazzo Thun da
giorni di discute di viabilità,
parcheggi, asili nido, servizi,
marciapiedi, tariffe comuna-
li ma dietro le quinte è il tema
dei 300.000 euro che l’ammi-
nistrazione vorrebbe stanzia-
re per avere un supporto di
peso accanto ad impostare il
nuovo Prg quello oggetto del-
le discussioni più accese; è il
nodo che bisognerà scioglie-
re domani se la maggioranza
di centrosinistra-autonomi-
sta vorrà portare a casa il bi-
lancio di previsione. Altrimen-
to rischia di essere tutto rin-
viato a gennaio e il Comune
sarà costretto a iniziare il nuo-
vo anno in esercizio provvi-
sorio.
Domani è in programma l’ul-
tima seduta dedicata alla ma-
ratona oratoria e si prevede
di proseguire ad oltranza fino
all’approvazione. Ma la di-
scussione generale non è an-
cora chiusa, mancano setto
od otto interventi più la repli-
ca del sindaco, dopodiché bi-
sognerà affrontare ben 90 or-
dini del giorno collegati al bi-
lancio sugli argomenti più sva-
riati e infine quasi mille emen-
damenti prima del voto fina-

le. Impossibile chiudere se
l’opposizione non accetterà
di rinviare gli ordini del gior-
no a gennaio e di sfoltire o ri-
nunciare agli emendamenti.
E questo naturalmente dipen-
de dal «dietro le quinte».
Bruna Giuliani, capogruppo
della Lega Nord, gruppo che
da solo ha firmato quasi 860
emendamenti e una cinquan-
tina di ordini del giorno, è
esplicita: «La nostra battaglia
è trasferire i 300.000 euro del-
la consulenza per il Prg in un
capitolo di aiuti e agevolazio-
ni ai giovani che mandano i fi-
gli all’asilo nido, nella prospet-

tiva di arrivare a rendere gra-
tuito il servizio». L’ipotesi mi-
nima è trasferire quei soldi
nel fondo di riserva. Giuliani
ha visto nel dibattito in aula
una maggioranza in difficoltà
e vuole approfittarne per sot-
tolineare la coesione del cen-
trodestra: «Stiamo lavorando
per cambiare la città con un
sacco di proposte su tutti i te-
mi e se non ci ascoltano sia-
mo disposti a stare in aula an-
che fino al giorno di Natale».
Chi aveva chiesto direttamen-
te di spostare tutto all’anno
prossimo è Andrea Merler, ca-
pogruppo della Civica Trenti-

na, che ha comunque aprez-
zato la franchezza del dibat-
tito degli ultimi giorni, specie
nei momenti in cui anche al-
cuni esponenti di maggioran-
za hanno criticato con fran-
chezza la giunta. Anche lui
punta a dimezzare il fondo
per le consulenze, che com-
plessivamente ammonta a
585.000 euro, più del doppio
dell’anno scorso, suggerendo
di puntare semmai a collabo-
razioni gratuite con Ordini e
associazioni locali. I soldi ri-
sparmiati li vorrebbe utilizza-
re per progettare finalmente
il grande parcheggio previsto
all’ex Sit, per il quale nella pro-
posta della giunta non c’è ne-
anche un euro: «La città - so-
stiene - ha bisogno di quel-
l’opera ed è inutile attendere
i tempi lunghi per spostare lì
la stazione delle corriere. Ce
n’è bisogno subito». Inoltre
dice no alla pista ciclabile lun-
go via Maccani, 350.000 euro
per 400 metri accanto alle ma-
cerie dell’ex Sloi, e chiede di
accelerare nella previsione di
un nuovo centro natatorio.
Domani prima dell’inizio del-
la seduta riunione dei capi-
gruppo sull’ordine dei lavori.
La presidente Lucia Coppola
cercherà il modo di stringere
i tempi per riuscire a chiude-
re entro la nottata, consulen-
ze e Prg permettendo.

Tra i papabili Giuseppe Scaglione, Mosè Ricci e Alessandro FranceschiniCONTATTI

Andrea Merler e Bruna Giuliani, oppositori di centrodestra in consiglio L’area ex Italcementi Il sottopasso di piazza  Venezia

Un team multidisciplinare con
esperti di urbanistica, architet-
ti, ingegneri, ma anche socio-
logi, giuristi ed economisti; per
decidere come utilizzare il ter-
ritorio tenendo conto delle im-
plicazioni economiche, legali
e sociali delle scelte che si va-
no a fare. Con questa idea il vi-
ce sindaco Paolo Biasioli, che
è anche assessore all’urbani-
stica, ha chiesto di inserire
300.000 euro nella delibera del
bilancio di previsione. 
Intanto nelle scorse settimane
ha mosso i primi passi per son-
dare disponibilità e attitudini
a far parte della squadra. Ha
avuto ad esempio contatti con 
Camilla Perrone, professoressa
di Tecnica e Pianificazione Ur-
banistica all’Università di Fi-
renze. Tra i papabili per uno
spazio nel team ci potrebbe es-
sere il professor Giuseppe Sca-
glione, docente di Progettazio-
ne urbana alla facoltà di Inge-
gneria a Mesiano, anche se i
punti guadagnati nella collabo-
razione col Comune alla fine
della scorsa legislatura, quan-
do si trattava di dare indicazio-
ni sulle prospettive di pianifi-
cazione della città, potrebbe-
ro averli persi partecipando al
gruppo di lavoro della Provin-
cia favorevole alla ricollocazio-
ne del Not a Mattarello, ipote-
si come noto invisa dalla giun-
ta comunale. Altro nome ricor-
rente è quello di Mosè Ricci, pro-
fessore di Urbanistica a Geno-
va con collaborazioni attive an-
che a Trento.
Per una gestione in particola-

DETTAGLI

Italcementi
Tra le tante proposte che
affiancano la delibera di
bilancio ce n’è una
sponsorizzata dal Pd, primo
firmatario Alberto Salizzoni, che
si occupa dell’area ex
Italcementi di Piedicastello per
suggerirne un utilizzo leggero,
in attesa di integrare l’area al
quartiere col nuovo Prg,
facendone zona verde,
parcheggio a raso e
dedicandone una fetta a parco
per la musica e le arti, luogo di
aggregazione giovanile.

Piazza Venezia
Da Michele Brugnara, del Pd,
arriva la proposta di eliminare il
brutto e pericoloso sottopasso
che collega i giardini di piazza
Venezia con la soprastante via
dei Giardini sostituendolo con
un passaggio pedonale a raso,
da raggiungere senza barriere
architettoniche. Chiede inoltre
con un altro ordine del giorno
di sostituire gli spogliatoi in
lamiera utilizzati dai ragazzini
che frequentano il campetto da
calcio di via Lunelli, ai Solteri.

La
professoressa
Camilla
Perrone, 45
anni, è da
quest’anno
docente
associato di
Tecnica e
Pianificazione
Urbanistica alla
facoltà di
Architettura
dell’Università
di Firenze

Romano (L’Altra Trento): «Non servono archistar»

M5S contro il raddoppio delle multe
IN CONSIGLIO

«Analizzando il bilancio 2016, sotto la voce de-
gli incassi stimati dalle sanzioni amministra-
tive c’è un’impennata che lascia di stucco. For-
se il Sindaco di Trento ha messo in conto di
aumentare le multe per far quadrare il bilan-
cio comunale?» Lo chiedono provocatoriamen-
te i consiglieri comunali M5S, Marianna Demat-
tè, Andrea Maschio e Paolo Negroni, anticipan-
do uno dei temi che porteranno in consiglio
domani. «Le entrate previste dalle sanzioni
amministrative per violazione dei varchi Ztl
nel 2017 dovrebbero addirittura raddoppiare
la cassa, passando da 3 a 6 milioni di euro. Ci
chiediamo - affermano - se lo scopo del Comu-
ne sia quello di bloccare chi non deve passa-

re o semplicemente, come sembra in questo
caso, fare cassa».
Critiche al sindaco arrivano anche da Antonia
Romano dell’Altra Trento a Sinistra, che attac-
ca Andreatta per la mancanza di tracce nella
sua relazione di una progettazione di città eco-
sostenibile e per la mancata analisi dell’impo-
verimento della società. «Incomprensibile e
inaccettabile - aggiunge - è l’assenza di atten-
zione al grave fenomeno delle violenze degli
uomini contro le donne». Anche Romano ri-
prende il tema delle consulenze esterne: «Non
abbiamo bisogno di archistar, ma solo di buo-
ne menti, di cui la nostra università e gli uffi-
ci tecnici del Comune sono certamente dotati.»

re di quella che un tempo si
chiamava «Casa Città», cioè la
fase partecipativa e di coinvol-
gimento della popolazione nel-
la progettazione urbana, po-
trebbero entrare in gioco figu-
re di professionisti locali come 
Alessandro Franceschini, diret-
tore della rivista «Sentieri Ur-
bani» e vice presidente dell’Or-
dine provinciale degli architet-
ti. Il quale, pur convinto che
una figura di riferimento pos-
sa essere utile per fare sintesi,
è convinto che i professionisti
locali debbano essere coinvol-
ti nell’elaborazione del Prg, co-
sì come gli uffici del Comune,
dove «vi sono professionalità
che possono essere messe in
gioco». F.G.
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